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E due. La Corte d’Appello di Mila-
no ha respinto il ricorso della lista
“Per la Lombardia” del presidente
uscente Roberto Formigoni che, al
momento, non può essere candida-
to alle elezioni regionali. «Siamo
per la legalità, chiediamo che ven-
gano verificate tutte le liste, fare-
mo ricorso al Tar e al Consiglio di
Stato» ha annunciato ieri sera il go-
vernatore in gessato e camicia ne-
ra, deve essere un segno dei tempi,
in una conferenza stampa al Pirel-
lone.

Ma la strada per Formigoni e per
il Popolo delle libertà, nelle cui fila
è già iniziata la guerra dei sospetti
e la ricerca del “colpevole”, non è
per nulla semplice. Il ricorso ha
peggiorato la posizione del listino
del governatore: la Corte d’Appel-
lo, infatti, ha riscontrato altre irre-
golarità e cancellato altre firme.
Pur evitando la stretta formalità e
ritenendo buone quelle 136 firme
senza il «timbro tondo» il listino di

Formigoni non arriva alle 3500 fir-
me valide necessarie per essere am-
messa alle elezioni. Secondo la Cor-
te il governatore può contare oggi su
3250 firme valide, ne mancano 250.
Non ci sono e, ovviamente, non si
possono più raccogliere.

Il ricorso al Tar e al Consiglio di
stato è la strada obbligata, ma dopo
due pronunciamenti così chiari del-
la Corte d’Appello non è per nulla
certo che Formigoni possa essere
riammesso al voto. C’è un problema
di tempi, anche se il ricorso sarà d’ur-
genza, e c’è un problema di sostan-
za. La Corte d’Appello ieri ha detto
che non può essere accettato il ricor-
so della lista Formigoni anche quan-
do parla di «interesse pubblico» alla
presentazione dei candidati. «L’eser-
cizio di tale diritto - scrivono i giudi-
ci - non può che svolgersi nel rispet-
to dei limiti e delle forme previste
dalla legge».

IL RISPETTO DELLA LEGGE

La questione per il Pdl, in effetti, è
sempre una sola: il rispetto della leg-
ge. Sia nel caso dei processi di Berlu-
sconi, sia che si tratti di raccogliere
le firme per presentare le liste eletto-
rali, emerge una evidente idiosincra-
sia al rispetto delle regole democrati-
che. Così si spiegano le reazioni mi-
nacciose del ministro della Difesa
Ignazio La Russa che immagina di
tornare indietro agli anni Sessanta e
Settanta quando andava a spasso

Fabrizio Cicchitto
«Queste elezioni corrono
il rischio di essere falsate
con conseguenze gravi..»

PierluigiMantini (Udc)
Si determina «un deficit di
democrazia, ma è evidente che
le leggi vanno rispettate..»

BoboCraxi
Ciò «indurrà il governo a decretare
d'urgenza, rendendo l'idea di un Paese
in preda al caos e all'arbitrio»

PER CAPIRE Vediamo di capire co-
memaiinLombardia-seilTarconfermerài
primi due gradi di giudizio - scomparirà in
pratica tutto il centrodestra dalla competi-
zione. La legge elettorale per l’elezione dei
governatori è di carattere nazionale, ma
ogni Regione puòmodificarla. La Toscana,
per esempio l’ha fatto. La Lombardia no. E
lanormageneraleprevedecheilcandidato
alla presidenza debba farsi un suo listino.

Non una scelta di facciata ma necessaria,
perché i nomi indicati nel listino saranno
“incassati”edeletti incasodivittoria.È il co-
siddettopremiodimaggioranza,conilqua-
leassicurarsi lagovernabilitàinconsigliore-
gionale. Una legge di stampo
“presidenzialista”dunque,carattereconfer-
mato anche dal collegamento con le liste
dei partiti. Ogni lista che si presenti alle ele-
zioni deve infatti indicare quale candidato
appoggerà. Candidato che verrà indicato
nellascheda.Sedecadeilcandidato-nelca-
solombardo:Formigoni -sonodelegittima-
tiapartecipareallacontesaovviamentean-
che le liste e i partiti che lo sostenevano.

Primo Piano

Listino obbligatorio per
«premio», i partiti devono
collegarsi al candidato
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p Pur allargando le maglie mancano sempre 250 firme. I giudici: «Noi facciamo rispettare la legge»

p Il governatore: «Ricorso al Tar». L’avversario Penati: «È la conseguenza della guerra fra Pdl e Lega»
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PERCHÉ SONO TUTTI ESCLUSI

MILANO

Edue: la lista
Formigoni
è illegale,
niente voto
La Corte d’Appello conferma
l’esclusione del listino del go-
vernatore. Mancano 250 firme
valide. Il presidente ricorre al
Tar e al Consiglio di Stato. L’iro-
nia leghista e la resa dei conti
nel centrodestra.

HANNODETTO

RINALDO GIANOLA

Il presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni

4
GIOVEDÌ
4MARZO
2010


